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Le radici
di una identità 
Presidente della Comunità Montana
Valtellina di Sondrio: Tiziano Maffezzini

Segretario della Comunità Montana
Valtellina di Sondrio: Elena Castellini

Rita Pezzola (Aliter sas)

Laboratorio dell’Identità:
Francesco Ghilotti, Marta Zecca

Luca Moretti, Giampaolo Palmieri

Testi a cura del Laboratorio dell’Identità

Regione Lombardia; i Partner: Comuni, Università e Fonda-
zione Gruppo Credito Valtellinese; tutti Soggetti della Rete; 

gli Ordini professionali; il Personale della Comunità Mon-
tana Valtellina di Sondrio e degli Enti coinvolti; tutti coloro 

ti e itinerari per la (ri)scoperta del mandamento di Sondrio tra Prei-
storia e Medioevo” 

Tempi: 1 agosto 2018 - 30 luglio 2021
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Il Mandamento di Sondrio:
un grande Laboratorio a cielo aperto 

Nel progetto Le Radici di una Identità i Comuni del Manda-
mento di Sondrio si pongono in rete ed assumono un ruolo 
attivo nel riportare alla luce le radici della propria comunità, 
riscoprendo e condividendo le caratteristiche e le peculiarità 

Le più antiche testimonianze del territorio disegnano così 
una prima mappa di comunità e tornano a vivere con nuovi 

stelli al paesaggio del sacro, dagli abitati medioevali al pae-

Le Radici di una Identità è un progetto di ricerca, conoscen-
za e tutela; ma è anche azione, riappropriazione e valorizza-

interdisciplinare, insieme a scavi archeologici, attività di rilie-

Le Radici di una Identità, nel territorio manda-
mentale, ha avviato una serie di attività: laboratori didattici 
per le scuole, Summer school inter-ateneo, tirocini formativi 
curriculari, tesi di laurea, borse e assegni di ricerca, azioni di 

Le Ra-
dici di una Identità crea reti tra Amministrazioni e Universi-
tà, tra soggetti pubblici e privati, per favorire la circolazione 

Infatti, solo attraverso la conoscenza e la consapevolezza di 
ciò che ci circonda è possibile ritrovare un legame con il ter-
ritorio e assumere un ruolo di responsabilità nei confronti 
del paesaggio: per conservarlo e - nello stesso tempo - per 
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I numeri del progetto

Uno dei valori fondamentali del progetto Le Radici di una Identità è la costruzione di una rete, ovvero 
mettere a sistema istituzioni, progetti e risorse con l’obiettivo di ampliarne il potenziale e rendere più 

mission comune della conoscenza e della tutela delle fonti identitarie più 
governance solida e unitaria garantita dalla Comunità Montana Valtellina 

sono stati stesi protocolli e convenzioni con altri Enti del territorio, per sancire collaborazioni e metodi 

Valore complessivo
di progetto

Euro 2.113.966,00

Contributo
di Fondazione Cariplo

Euro 700.000,00

Contributo 
di Regione Lombardia

Euro 600.000,00

Comuni del mandamento di Sondrio coinvolti nel Progetto: 19

Politecnico di Milano (Scuola AUIC - Architettura, Urbanistica, Ingegneria delle Costruzioni)

ni territoriali
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IL PAESAGGIO DELLE INCISIONI RUPESTRI
Pochi sanno che il mandamento di Sondrio è un polo archeologico di grande interesse dell’arte rupestre 

ve la scoperta, lo studio e la divulgazione del fenomeno delle incisioni rupestri presenti sul territorio, 

CASTIONE ANDEVENNO
Il parco archeologico tra le vigne terrazzate
Le rocce incise di La Ganda sono collocate nel tipico pae-
saggio terrazzato della Media Valtellina, nascoste tra le 

Realizzazione di uno scavo archeologico sulla rupe; restauro 

coglienza; predisposizione di un percorso di visita alle antiche 
incisioni.

TRESIVIO
Intorno alla rupe del Calvario: testimonianze ar-
cheologiche
Presso la rupe del Calvario in passato sono stati rinvenuti 
manufatti che attraversano la storia della Valle, dalla Prei-

cheologiche.
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IL PAESAGGIO ARCHEO-MINERARIO
L’attività mineraria ha rivestito un ruolo fondamentale nella storia, nel paesaggio e nell’economia valtel-

FUSINE 
Siti minerari sotto la cima del Vitalengo

lurgiche, legate all’estrazione e alla prima lavorazione del 

nerario.

PIATEDA
Val Venina archeo-mineraria: un paesaggio em-
blematico della Valtellina
Nei pressi di una miniera e di strutture murarie, un impo-
nente forno è testimonianza dell’attività di estrazione e la-

Ricognizione e rilievo del sito; scavo archeologico didattico 

Val Venina. 
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IL PAESAGGIO DI TORRI E CASTELLI  

voluzione del territorio, testimonianze di trasformazioni sociali e funzionali che hanno contribuito a 

CASPOGGIO
Il castello di Caspoggio: emblema d’identità co-
munitaria
Il castello medievale, collocato in posizione strategica 
sull’importante via di comunicazione che controllava la Val-

sia le evidenze archeologiche sia le attestazioni storiche ne 

CASTELLO DELL’ACQUA
Il castello ritrovato
Erroneamente oggi si ritiene che l’unica parte superstite di 

archeologici realizzati negli anni passati e il rilievo del sito 

Ricerca storica e rilievo per l’elaborazione interdisciplinare di 



POGGIRIDENTI
Alla Torre dei Da Pendolasco: capolavoro d’arte e 
di letteratura
La Torre, di origine medievale, divenne una pregevole re-
sidenza signorile rinascimentale, analogamente a palazzo 

ne dell’immediato intorno della Torre; realizzazione di eventi 
e visite guidate; coinvolgimento delle scuole del territorio in 

TORRE DI SANTA MARIA
Melirolo e l’antica via verso il castello di Caspoggio
Il nucleo medievale di Melirolo, oggi abbandonato, conser-
va case-torre riconoscibili dalla struttura architettonica e 

le, è attraversato dall’antica via mulattiera che lo collegava 

turale.

IL PAESAGGIO DI TORRI E CASTELLI  
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IL PAESAGGIO DEL SACRO 

FAEDO VALTELLINO 
Da San Bernardo a San Carlo: itinerario di una co-
munità, nello spazio e nel tempo

Ultima cena

Allora, la centralità civica e religiosa si spostò progressiva-
mente a San Carlo, che tuttavia era luogo di adunanze civi-

nella storia di Faedo: attività di studio e ricerca sulla chiesa di 

PONTE IN VALTELLINA
Il centro storico di Ponte e gli affreschi della ex 
Latteria
Il centro storico di Ponte in Valtellina è riconosciuto come 
uno dei più ampi, suggestivi e meglio conservati della Val-

tanti, arricchiscono la storia dell’arte valtellinese (e non 
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POSTALESIO
La chiesa di San Colombano: tra circolazione di 
modelli e radicamento locale
La chiesa custodisce affreschi tra i più antichi di tutto il 
mandamento di Sondrio, risalenti all’inizio del XII secolo, e 

IL PAESAGGIO DEL SACRO
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IL PAESAGGIO AGRICOLO E FORESTALE 

dell’agricoltura e dell’allevamento è fondamentale per comprendere la storia, le tradizioni e i valori che 

COLORINA
La piazza medievale di Romito: una porta sui mag-
genghi
La piazza di Romito, oltre a presentare tracce di un impian-
to medievale di particolare valore storico-architettonico, è 
testimonianza di una tradizione millenaria, fondativa anche 

lorizzazione.
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IL PAESAGGIO DELL’ABITARE 
Spesso contrade e centri storici medievali, ancora oggi, caratterizzano il paesaggio valtellinese e lo rendono 

BERBENNO DI VALTELLINA – Polaggia
(Ri)abitare le corti di Polaggia
La contrada di Polaggia, caratterizzata da una storica desti-
nazione rurale, costudisce preziose tracce di strutture alto 

come spazio per lo svolgimento di attività connesse all’a-

CEDRASCO 
Pietra e acqua: il cuore medievale di Cedrasco
Il centro medievale di Cedrasco si snoda attorno alla rog-

toi e abbeveratoi, testimonianza degli antichi mestieri che 
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CHIURO 
Il centro storico di Chiuro: un laboratorio di archi-
tettura
Il borgo, caratterizzato da un impianto medievale ancora ri-

va scorci e tipologie architettoniche di grande suggestione 

LANZADA
Contesti storici e progettazione architettonica: 

uno spazio antico a Moizi
Oggi, come nel Medioevo, la contrada di Moizi ritrova nella 

tazione architettonica contemporanea.

SPRIANA – Scilironi
Progetti di attivazione comunitaria e sperimenta-
zioni per guardare a un futuro sostenibile 

che contrade rurali della Valmalenco, che ancora oggi affa-

rizzazione.



A SCUOLA DI PAESAGGIO 
Radici persegue attraverso la progettazione di 

Anche la programmazione di corsi di formazione permanente e la realizzazione di strumenti di cono-

ALBOSAGGIA e CAIOLO 
Pietra e Acqua 
La proposta didattica si rivolge a bambini e a ragazzi, dalla 

noscenza diretta del territorio diventa opportunità per in-
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FORMAZIONE PERMANENTE
Incontri teorico-pratici rivolti al mondo del lavoro e alle istituzioni 

e gli esisti delle ricerche si misurano con il territorio, con le testimo-
nianze materiali conservate, con le problematiche di tutela e rifun-

LABORATORIO DELL’IDENTITA’

il progetto radici ha costituito un gruppo di lavoro ad hoc dedica-
to alla realizzazione di strumenti per la conoscenza-esperienza del 

si curricolari con itinerari territoriali), strumenti di dialogo e cono-

progettazione e nella realizzazione di interventi di riappropriazione 
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Comunità Montana Valtellina di Sondrio


